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Introduzione

I due grandi filoni della 
nonviolenza ambientale.
Dalle dichiarazioni ai fatti

Il metodo e la filosofia della nonviolenza vengono collegati soprattutto alle lotte 
antimilitariste, contro le guerre, per una diversa risoluzione dei conflitti. Ma 
l'ottica nonviolenta (negli scritti e nell'opera di Gandhi e non solo) comprende 
anche la difesa dei diritti umani, la libertà, la giustizia e l'uguaglianza tra le per-
sone, oltre ogni tipo di razzismo, sfruttamento, discriminazione.
A queste teorie ed esperienze ho dedicato, nel 2022, il volume Nonviolenza in 
azione1.

Ma occorre allargare lo sguardo all'ambiente in cui viviamo, i beni comuni che 
nostra madre Gaia e il Sole, la nostra stella, ci offrono: l'aria, l'acqua, la terra, 
le innumerevoli specie viventi animali e vegetali, e il flusso dell'energia solare.
Si tratta di superare l'antropocentrismo che caratterizza la cultura occidentale, 
greco-latina, ebraica-cristiana, illuminista e marxista su cui, da un paio di seco-
li, si è innestato l'industrialismo sviluppista che adora il nuovo Olimpo della 
Crescita economica, attorniata dalle divinità minori: Libero Mercato, Profitto, 
Prodotto Interno Lordo, Libera Concorrenza, Globalizzazione.
Va fatta, in modo netto, la scelta nonviolenta, abbandonando metodi più o 
meno violenti che troppo spesso hanno portato alla sconfitta i movimenti (am-
bientalisti e non) che li hanno adottati2. 

1	 Michele Boato Nonviolenza in azione, p. 314, ed. Libri di Gaia, Venezia-Mestre 2022
2	 Ne sono chiari esempi la suicida contestazione del G8 a Genova del luglio 2001 e vari episodi 

dell'opposizione alla nuova base militare americana "Dal Molin" di Vicenza, prima maggiorita-
ria, poi auto-isolatasi dalla popolazione locale.
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Nell'ambito della nonviolenza ambientale, si possono distinguere due grandi 
filoni: 
- 	 la difesa della natura (biodiversità, vegetali, animali, paesaggio) e dei beni 

culturali; 
- 	 la difesa della salute umana dagli inquinamenti di aria, acqua, suolo, energia.
Sono filoni che si compenetrano nelle cause e negli effetti: il riscaldamento glo-
bale, per esempio, non danneggia pesantemente solo la salute e la sopravvi-
venza della specie umana, ma anche di tutti gli ecosistemi terrestri con le loro 
biodiversità. Ma in queste pagine ci sembra opportuno distinguerli e articolarli 
in grandi argomenti, pur sottolineandone le connessioni

Alla nonviolenza ecologista ho dedicato, nel 2023 il volume Nonviolenza per 
la Terra3, in cui vengono illustrate le principali lotte in difesa delle foreste, dei 
fiumi, dei popoli nativi, sostenute in tutto il mondo, tranne che in Italia, a cui è 
dedicato interamente questo libro.
Anche in queste pagine, come nei due volumi precedenti, l'attenzione è posta 
(più che sulle teorie e dichiarazioni) soprattutto sulle azioni nonviolente di tan-
tissimi tipi: individuali e collettive, di movimento e istituzionali, maschili e fem-
minili. Quest'ultime emergono in maniera e quantità sorprendenti.
Facendo questa scelta, non voglio ignorare le teorie, le motivazioni, le dichia-
razioni che preparano, accompagnano e completano le azioni nonviolente, ma 
mettere in rilievo soprattutto i fatti, perché servano da esempio e da dimostra-
zione dell'efficacia, oltre che dell'eticità, della nonviolenza, anche nel campo 
della difesa ambientale. 
Buona lettura. 

Aspetto vostri commenti, integrazioni, critiche: micheleboato14@gmail.com

ULTIMA ORA. Al cap. 3 "100mila passi salvano il Monte Grappa dalle cave" si de-
ve aggiungere la Carovana "In cammino per l'acqua" che ha visto 150 impavide 
persone percorrere a piedi, in 8 giorni (dall'1 all'8 novembre 2024) oltre 200 
chilometri dalla Val Cortella (al confine tra Trentino e Veneto) fino a Venezia, 
passando per Bassano e Padova, per consegnare alla Regione 13.394 firme con-
tro il criminale progetto della diga sul torrente Vanoi, a rischio Vajont 2.

3	 Michele Boato, Nonviolenza per la Terra, pp. 216 ed. Libri di Gaia, Venezia-Mestre 2023
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abbonati. Da oltre vent'anni parla di ecologia, nonviolenza e tecnologie appropriate, vivendo 
di rapporti diretti, di cerchi sempre più larghi. 
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NONVIOLENZA PER LA TERRA.
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*Acquistabili con le modalità indicate qui sotto 
per l'abbonamento a Gaia

Tera e Aqua è un bimestrale di 8 pagine nato nel 2002 ereditando la testata di una rivista ambientali-
sta uscita a Venezia dal 1986 al 1995. Essenziale per informare sui temi di attualità ecologica e le iniziative 
dell'Ecoistituto, puoi riceverla gratuitamente via mail richiedendolo a micheleboato14@gmail.com o su 
carta con un contributo di almeno 5 euro, con le modalità indicate qui sopra per l'abbonamento a Gaia.

REGALATE 
UN ABBONAMENTO 
ALLE PERSONE AMICHE
Segnalatelo come "regalo" e metteremo 
un biglietto a vostro nome.
Per voi IN REGALO UN LIBRO a scelta tra:



La nonviolenza è, di solito, collegata all’antimilitarismo e alle lotte di Gandhi o M.L. King in 
difesa dei diritti umani contro razzismo, colonialismo, sfruttamento e altre ingiustizie. 
Questo libro allarga lo sguardo ai beni comuni e all’ambiente in cui viviamo: aria, acqua, 
suolo e alle innumerevoli specie animali e vegetali per la cui difesa va fatta, in modo netto, la 
scelta nonviolenta, che si oppone ai nuovi Dei del Libero Mercato, della Crescita econo-
mica senza limiti, della Globalizzazione e difende la natura e la salute umana da catastrofi e 
inquinamenti.
Il precedente Libro di Gaia Nonviolenza per la Terra (2023), era dedicato alle principali 
lotte in difesa di fiumi, foreste e popoli nativi di tutto il mondo esclusa l’Italia; questo volu-
me invece racconta le più importanti azioni nonviolente italiane contro gli inquinamenti 
(dalla Terra dei Fuochi campana al TAV piemontese, passando per le Grandi Navi di Venezia 
e le trivelle dell’ENI in Adriatico), per difendere il verde, gli altri animali da allevamenti-la-
ger e caccia, i beni culturali dalla speculazione, i nostri polmoni dai gas di scarico e dalle 
emissioni cancerogene, l’umanità dalla follia nucleare e dal collasso climatico.
Nei 102 capitoli i/le protagoniste di queste lotte: moltissime donne, giuristi, sindaci, comitati, 
sacerdoti, scienziati, musicisti, insegnanti, giornalisti. E persino alcuni imprenditori (come Oli-
vetti o Carla Poli) e politici come Alex Langer, Laura Conti, Giorgio Nebbia e Antonio Cederna. 
In conclusione alcuni fondamentali “attrezzi da lavoro” della nonviolenza ambientale: 
documentare, cercare alleanze, informare la popolazione, formare un comitato, elaborare al-
ternative, interloquire coi responsabili, fare denunce politiche e legali, azioni esemplari, far 
esprimere la popolazione, esigere fatti dalle istituzioni, provocare atti istituzionali, formare una 
lista civica.

Michele Boato (Venezia 1947), docente di Economia, nel 1982 fonda a Mestre la prima Uni-
versità Verde d’Italia; nel 1986, con gli Amici della Bicicletta, pedonalizza la piazza centra-
le; nell’87 organizza il blocco della nave che, ogni giorno, sversa in mare 3.600 tonnellate 
di fanghi industriali, scarico vietato dall’88. Deputato nell’87-88, fa approvare la prima “tas-
sa ecologica”(100 lire per ogni sacchetto di plastica); denuncia il ministro Donat-Cattin, 
obbligandolo a ridurre all’1% il fosforo nei detersivi, risolvendo l’eutrofizzazione dell’Adriati-
co; accusa di traffico d’armi il ministro De Rose (arrestato). A fine ’88, unico tra gli eletti Verdi, si 
dimette per “rotazione” e torna a insegnare. Nel 1988 fonda con Tito Cortese, Anna Ciaperoni 
e Giorgio Nebbia, FederConsumatori. In seguito presiede la Fondazione ICU-Istituto Consu-
matori e Utenti e il Premio Laura Conti per tesi di laurea in economia ecologica.
Nel 1992-94, assessore regionale all’ambiente, avvia le raccolte “porta a porta” dei rifiuti 
del Veneto, oggi tra le più virtuose d’Europa, e abbassa di 500 volte il limite di campo elet-
tromagnetico degli elettrodotti (0,2 microTesla, il più basso al mondo). 
Dal 1987 si batte con successo contro i progetti Eni di trivellazioni metanifere in alto Adria-
tico, impedendo il probabilissimo abbassamento di Venezia e Chioggia, come accaduto a Ra-
venna. Dagli anni 80-90 anima le riviste Smog e dintorni, Tam Tam Verde e, dal 2000, Tera 
e Aqua e Gaia, edite dall’Ecoistituto del Veneto Alex Langer. 
Assieme a Toio de Savorgnani, con la “Marcia dei 100mila passi” (300 persone per 60 km, a 
piedi dal Grappa a Venezia) salvano la Valle di Schievenin dalle cave e, con le annuali marce, 
difendono la foresta del Cansiglio da inutili impianti, sterminio di cervi, tentate privatizzazioni.
Per i Libri di Gaia pubblica, tra gli altri, La lotta continua 1945-1970 (2019), Arcipelago verde 
1970-1985 (2020), Ecologia politica 1985-2000 (2021), Nonviolenza in azione (2022), Nonvio-
lenza per la Terra (2023).
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